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Pregare, non sempre è un'attività 
tranquilla e consolatoria. Anzi, a 
volte può risultare estremamente 
pericolosa.  
Perché il pregare può rappresentare 
un rischio per chi prega? 

Tutte le volte che ci si mette da-
vanti a Dio, ci si espone alla luce del-
la verità che non risparmia le pieghe 
più oscure del nostro essere profon-
do. Pregare perciò richiede sempre 
una certa dose di coraggio: il corag-
gio di sostenere la scoperta di un 
paesaggio interiore che potrebbe 
essere quanto mai disgustoso. È que-
sta la ragione per cui molti non sono 
disposti a mettersi davanti a Dio ad-
ducendo scuse banali: sia che preghi, 
sia che non preghi non cambia nulla! 

In realtà, se preghi, c'è almeno 
qualcosa che certamente cambia: è la 
conoscenza che hai di te stesso. Non 
puoi più barare, non puoi ingannarti. 
Se sei un ladro come il pubblicano e 
ti metti davanti a Dio, non puoi me-
scolare le carte - questo lo puoi fare 
davanti agli uomini, soprattutto se 
hai dei buoni avvocati - per darti una 
patente di onestà. 

Se preghi, la luce della verità ti 
investe, ti fruga dentro, nella profon-
dità della tua coscienza, e ti costrin-
ge a dire: «O Dio, abbi pietà di me 
peccatore». E una volta che ti sei re-
so consapevole della situazione che 
avresti preferito ignorare, sei chia-
mato a modificare radicalmente le 
linee di tendenza della tua vita. Que-
sta é un’altra ragione che tiene di-
stanti tante persone dalla preghiera: 
è troppo rischiosa per chi ama la 
tranquillità e i compromessi della 
propria coscienza. 

Ma c'è anche chi trova il modo di 
mettersi davanti a Dio senza correre 
questo rischio. È quello che ha fatto 

il fariseo e che possono fare tutti co-
loro che gli assomigliano. In questo 
caso la preghiera diventa pericolosa: 
perché favorisce la falsità.  

Come è possibile pregare senza 
che la luce della verità di Dio ci rag-
giunga e ci ferisca?  

La possibilità esiste: basta rima-
nere sotto un'altra luce, quella dell’-
autocompiacimento. Ci sono perso-
ne che sono sempre in ammirazione 
di loro stesse. «Si esaltano», dice il 
Vangelo. Quando uno nel parlare di 
sé perde il senso del limite, del buon 
gusto, della decenza, può diventare 
di volta in volta o ridicolo o insop-
portabile o scostante. Ma se esibisce 
questo narcisismo davanti a Dio, il 
pericolo è più grave: anche se conti-
nua a pronunciare il nome di Dio, è 
come se fosse ateo. Un senza Dio, 
perché quel Dio a cui crede di rivol-
gersi non è altro che la proiezione 
del proprio io. 

Certi credenti devoti, senza sa-
perlo, sono in realtà dei veri atei e 
rappresentano la contro-
testimonianza peggiore che possa 
essere arrecata alla fede. 

Noi siamo abituati a cercare gli 
avversari della fede sempre al di fuo-
ri delle nostre chiese: sarebbero i 
laicisti, i miscredenti, i liberi pensa-
tori, gli anticlericali, i seguaci delle 
sette religiose che hanno invaso il 
mondo occidentale... 

Non sarebbe il caso di guardare 
anche all'interno delle nostre chiese 
per vedere quale danno può essere 
procurato da tanti devoti che davan-
ti a Dio non fanno altro che adorare 
la loro immagine di gente virtuosa, 
esemplare e piena di meriti? 

(Continua a pag.2) 

Pregare, un rischio? 

Sabato 28 

f e b b r a i o , 

ore 9.30, 

presso il 

Centro parrocchiale, 

riunione lettori; CAR-

NEVALE: ore 14.30, 

ritrovo presso l’oratorio 

di Gesù Salvatore; ore 

15, partenza per Basi-

glio per la grande festa 

di Carnevale, e, alle ore 

17, premiazione della 

maschera più bella a 

tema. 

Domenica 1 marzo, I 

Domenica di Quaresi-

ma; al termine di ogni 

Messa imposizione del-

le ceneri. 

Giovedì 5 marzo, ore 

16, a Gesù Salvatore, 

incontro del Salotto 

Anni d’oro, con conver-

sazione su “La festa 

della donna”.  

Venerdì 6 marzo, a 

Gesù Salvatore, ore 

7.45, momento di pre-

ghiera per i ragazzi del-

le medie; ore 8, per i 

ragazzi delle elementa-

ri. 

 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Da lunedì 2 marzo a 
venerdì 6 marzo, dal-
le ore 17, imposizione 
delle ceneri per i grup-

pi di catechesi e per 
chi lo desidera 



SERVIZIO LITUR-Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella 

comunità in questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il ser-

vizio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio: è la consapevolezza che apre e 
guida il grande itinerario quaresimale. Sull’esempio di 
Gesù siamo chiamati a vivere l’esperienza del deserto, 
che purifica e guarisce il cuore, lo sostiene di fronte alla 
tentazione e lo orienta verso la Pasqua del Signore. 
Il digiuno diventa quindi il segno esteriore di un’auten-
tica volontà di conversione e del superamento dell’avi-
dità e della brama di possesso che, troppo spesso, ca-
ratterizzano la nostra esistenza. In questo tempo santo, 
accogliamo l’invito a camminare nella fede e nella carità 

<<con animo docile e pronto>>: <<Siamo pieni di fiducia e 
preferiamo andare in esilio dal corpo e abitare presso il 
Signore>>. Solo in Lui, infatti, <<si nutre la fede di chi 
digiuna e si riaccende l’amore>>. Solo nel suo amore ci è 
offerta una nuova speranza di salvezza, che anima la 
nostra preghiera e l’impegno che nasce dal nostro Per-
corso pastorale:<<Tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore m’insegni la sapienza. Distogli lo 
sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe>>. 

Prima domenica di Quaresima 
Isaia 57,15-58, 4a 2Corinzi 4,16b-5,9 Matteo 4,1-11 

(SEGUE DA PAG. 1) Basterebbe poco per capire 
che questa presunta onestà si regge spesso sulla men-
zogna. Come il fariseo, tu dici: «Io non sono un adulte-
ro»; ma hai provato a domandarti, qualche volta, se 
veramente vuoi bene a tua moglie? «Io non sono un 
ladro»; ma hai mai pensato che ci sono forme di furto, 
per così dire legali, non punibili dalla legge, ma non 
per questo sottratte al giudizio di Dio? «lo non sono 
ingiusto»; ma intanto, per dimostrarlo, hai bisogno di 
cercare qualcuno accanto a te che sia peggiore di te 
perché il confronto ti possa procurare una parvenza di 
onestà. 

Questo non è il modo di pregare. Paradossalmente 
a insegnarci a pregare non è il fariseo, che della pre-
ghiera poteva essere considerato un professionista, ma 
il pubblicano che nel tempio era sopportato e disprez-
zato. Lui non si permette di giudicare nessuno, e non 
cerca davanti a Dio di difendersi dalla luce della verità. 
Si presenta disarmato, consapevole della propria in−
degnità, ma anche fiducioso nella pietà del Signore: «O 

Dio, abbi pietà di me peccatore». 
Quando nelle nostre chiese arriveremo a pregare 

con questa sincerità e intensità? Bisognerebbe che, fari
−sei quali siamo un po' tutti, la smettessimo di di-
sprezzare anche benevolmente gli altri, quelli che non 
sono con noi e come noi (per troppo tempo abbiamo 
esercitato nelle nostre chiese una specie di diritto al 
disprezzo di chi religiosamente, moralmente, politica-
mente non era dalla nostra parte). 

Sarebbe poi importante trovare qualche lampo di 
lucidità per mettersi a ridere di tutte le proprie presun
−zioni e sicurezze. 

Infine bisognerebbe lasciare idealmente il proprio 
posto per mettersi dietro il pubblicano e mormorare 
con lui: «Signore di bontà, abbi pietà di tutti noi e do−
naci di amarci». 

Qualcuno potrebbe osservare che a questo modo si 
modifica la parabola di Gesù. Appunto. È proprio 
quello che il Signore ci chiede di fare.  

 



AUGURI DELLA SETTIMANA 
SABATO 28 FEBBRAIO. COMPLEANNI: Riccardo Bassi, Giuseppina Puolo, Annamaria Squeo, Antonietta Nardel-
li, Laura Perna, Ludovico Campanini, Luisa Sponza, Angela Roselli, Davide Negri, Fides Rumici, Ana Dolores Capone, 
Elisabetta Cala', Veronica Gozzetti, Sandro Rattenni, Rosalba Maccio', Ylenia Bucolo, Veronica Vezzali, Rossana 
Martusciello, Angelica Bersani, Federico Guido, Andrea Accheri, Giacomo De Pari, Fabio Fernicola, Giorgio Bagnasac-

co. ONOMASTICI: Rossano, Romano. MATRIMONI: Franco e Margherita Malerba, Marco e Cinzia Gillo, Alessandro e Stefania 
Trapasso. 
DOMENICA  1 MARZO. COMPLEANNI: Giorgio Franciosi, Alberto Paloschi, Gianandrea Gattinoni, Marco Cislaghi, M.Luisa Albe-
rio, Ursula Borroni, Lucia Fraschini, Massimo Barcelli, Luisa Mandelli, Niccolo' Gabaglio, Phillip Vander Welf, Hwan Lee Sung, Alba 
Bonini, Mattia Cipriani, Alida Biondini, Matteo Fontana, Jacopo Bristot, Edoardo Bosco, Patrick Parkinson, Carlo Sarati, Silvio Rancati, 
Mariarosa Marangon Cataudella, Paola Raschi, Giorgio Galli, Maria Teresa Confalonieri, Christian Austria, Mariapia Costagliola, Alle-
gra Palumbo, Francesca Benazzi. ONOMASTICI: Albino. MATRIMONI: Massimo e Cristina Colombo, Donato e Maria Scatigna. 
LUNEDI  2 MARZO. COMPLEANNI: Roberto Magenis, Roberto Valsecchi, Francesco Capone, Rosanna Barberi, Gabriella Tellatin, 
Stefano Salvatori, Elena Misani, Adelio Sovrano, Giuseppe Mansi, Claudio Rossi, Marialuisa Scarpa, Paola Gariboldi, Alessandro Borri-
ni, Patrizia Infante, Valerica Tomasello, Ermanna Borsani Menarini, Giuseppina Gebbia, Giada Bich, Francesca Sala, Tina Muzzin, 
Marco Bianchi, Silvana Fontana, Antonietta Vogogna, Luca Sforzini. ONOMASTICI: Basileo. MATRIMONI: Andre' e Giuseppina 
Straja, Peter e Lynette Howell Dauigs. 
MARTEDI  3 MARZO. COMPLEANNI: Annamaria Leoni Guastalli, Alberto Collovati, Alice Lorenzoni, Antonello De Rosa, Gianni 
Copaloni, Manuela Colombo Gaboardi, Daria Cappato, Ettore Pasquali, Serenella Luini, Alfredo Scaglia, Alessio Gilardi, Greta Galli, 
Paolo Loggia, Franca Anna Manni, Katrin Sigurdardottir, Andrea Maffei, Laura Locatelli, Paola Serafini, Rosanna Frasca, Claudio Tom-
masino, Simona Bassini, Lucia Fanucchi, Sarah Judycki, Gyu Hoon Lim, Andrea Amicabile, Vittorio Villa, Alessandro Bandirali, Edoar-
do Milioti. ONOMASTICI: Camilla. MATRIMONI: Vincenzo e M.Rosaria Trinchillo, Giuseppe e Antonietta Nardelli, Mauro e Mo-
nica Zucca, Walter e Maria Boscolo, Sergio e Cristina Guariento. 
MERCOLEDI  4 MARZO. COMPLEANNI: Mario Natucci, Romano Di Mascolo, Ermanno Casirani, Martina Scandolara, Ilaria 
Rancati, Giuseppe Cacciapuoti, Giulia Aliprandi, Luca Aliprandi, Fabio Cugola, Wanda Giagnoni, Roger Tardini, Giuseppina Narduc-
ci, Teresita Bertozzoni, Marco De Ceglie, Andrea Gandolfo, Federico Tacchinardi, Mariolina Tencalla, Desiree Tramezzani. ONOMA-
STICI: Romeo, Lucio. MATRIMONI: . 
GIOVEDI  5 MARZO. COMPLEANNI: Patrizia Picco, Sandro Buti, Giuseppe Petrolati, Luisito Muzio, Marta Lemme, Marco Lavaz-
za, Chiara Vergani, Giacomo Ferrari, Ernestina Guidotti Gesti, Maria Alpino, Mara Dolci, Rita Bergomi, Serena Giusti, Lodovico Nervi, 
Nikol Romieri, Daniel Di Martino. ONOMASTICI: Adriana. MATRIMONI: Giuseppe e Rosalba Carle, Andrea e Francesca Spreca. 
VENERDI  6 MARZO. COMPLEANNI: Angelo Stucchi, M. Teresa Ferrero Cerina, Massimo Livraghi, Mara Poli, Luisella Bertola, 
Marina Langella, Marco Brotto, Marco Ferrari, Maria Tamigio, Gaia Scatigna, Ebe Maroli, Maria Chiara Giangregorio, Lidia Gianuzzi, 
Andrea Maar, Federico Mobiglia, Peter Howell Dauigs, Sergio Guariento, Alessandro Biscotti, Stefano Miglior, Giuseppina D'Angelo, 
Laura Buriani Pizzi, Edoardo Villa, Marietta Mendoza, Federico Abri, Leonardo Nicosia, Fabio Ruozi. ONOMASTICI: Giordano. MA-
TRIMONI: Giovanni e Mirella Catalfamo, Giovanni e Rosella Treu, Raffaele e Luisa Fedele. 

Nella ottava giornata di ritorno, il Ba-

siglio, è ospite della Colombara, all’-

andata fini con un 3 – 3 che lasciò 

tanto amaro in bocca. 

Si interrompe finalmente, con una bella vittoria per 4 

– 1,la striscia di pareggi consecutivi della nostra sele-

zione. 

Fontana voto 7: in questa gara c’è poco lavoro, si fa 

trovare pronto sulle poche conclusioni avversarie che 

si rivelano molto pericolose, poche colpe sul gol. Su-

perman. 

Gilardi voto 8: conferma a pieno il voto rimediato 

con la Spes confermandosi un vero e proprio punto di 

riferimento per la squadra. Capitano. 

Di Giovanni G. voto 6- : è parecchio fuori forma, la 

sua partita è caratterizzata da molte imprecisioni che 

mettono la nostra difesa in pericolo. Incostante. 

Civitelli voto 6,5: sfiora il gol con un colpo si testa 

salvato sulla linea dagli avversari, per il resto gioca 

tranquillo con ottimo movimenti. Puntello. 

Miglior voto 7,5: bellissimo il suo gol di testa sul 

primo palo, sforna una gran prestazione da vero 

leader della fascia destra. Inzuccatore. 

Trinchillo voto 6,5: se Miglior gioca bene sulla de-

stra, lui lo fa sulla sinistra dove domina gli avversari 

e sfiora il gol più volte. Sinistroide. 

 Verderio voto 6,5: parte finalmente da titolare e ri-

paga a pieno la fiducia con due assist e ottimo gioca a 

centrocampo. Precisino. 

Franchini voto 6,5: corre un  po’ poco ma trova un 

gran gol con una staffilata da fuori area. Tuonante. 

Maar voto 7: gioca bene in difesa con Gila ma quan-

do il mister lo sposta a centrocampo gioca ancora me-

glio trovando anche il secondo gol di fila. Fulminan-

te. 

Caputo voto 6,5: trova finalmente il gol che cerca da 

tre partite, ma come sempre se ne divora tanti altri. 

Semper inscì. 

Pavanello voto 6,5: impartisce ottimi ordini dalla 

tribuna ed è ben ascoltato dai suoi giocatori. Mister 

X. 

Appuntamento alla prossima partita che vedrà il Basi-

glio affrontare in casa l’Ussb. 

Colombara  1 – Basiglio Calcio 4 

BASIGLIO CALCIO 
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